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Provincia di Brescia

RELAZIONE DI FINE MANDATO

QUINQUENNIO 2009 -2014 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f) quantificazione della misura dell'indebita mento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della Legge n. 266 del 2005.

Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’Ente. Per i dati riferiti all’anno 2013, laddove possibile, sono state utilizzate le risultanze contabili provvisorie (dati da pre-consuntivo) in quanto il rendiconto della gestione 2013 non è ancora stato approvato considerato che il termine per la sua approvazione è il 30 aprile 2014. Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTE I - DATI GENERALI 

1.1.
Popolazione residente al 31-12-2013

Abitanti: 2.492

1.2.
Organi politici 

GIUNTA:

Sindaco

Maria Teresa Geroldi

Assessori

· Angelo Barbieri – Vice Sindaco e Assessore con deleghe Sport - Sicurezza E Controllo Territorio - Bilancio

· Eleonora Bertini - Assessore con deleghe Servizi Sociali - Istruzione - Cultura

· Eleonora Bulgari - Assessore con deleghe Politiche Giovanili E Tempo Libero

· Stefano Bulgaro - Assessore con deleghe Tutela e valorizzazione dell'ambiente

CONSIGLIO COMUNALE:

Presidente 

· Maria Teresa Geroldi

Consiglieri 

LA TORRE

Capogruppo : ELENA SCAGLIA

ANGELO BARBIERI

ELEONORA BERTINI

ELEONORA BULGARI

STEFANO BULGARO Arch.

GIUSEPPE CHIARI

GIUSEPPE GATTI

MARIA TERESA GEROLDI

ANDREA METELLI

IL POPOLO DELLA LIBERTA' - BERLUSCONI PER ZILETTI

Capogruppo : GIOVANNI ZILETTI

MATTEO ZANI

LEGA NORD - BOSSI

Capogruppo : PIERLUIGI PROTELLI

GIANVITO DONATI

1.3.
Struttura organizzativa Organigramma:

Direttore: 0

Segretario: Avv. SILVIO GRIECO

Numero dirigenti: 0

Numero posizioni organizzative: 

N.1  RESPONSABILE AREA TECNICA

N.2 RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICI-ELETTORALE-SERVIZI SOCIALI (fino al 31.12.2012  per l’area servizi sociali)

N.1  RESPONSABILE AREA FINANZIARIA (fino al 31.11.2012)

Attualmente In Convenzione

N.1  RESPONSABILE AREA SERVIZI SOCIALI (dal 01.01.2013)

N.1  RESPONSABILE AREA FINANZIARIA (dal 01.12.2012)

Numero totale personale dipendente alla data attuale: 10

Unità organizzative dell’Ente:

· Area demografici 

· Area finanziaria 

· Area segreteria 

· Area polizia locale 

· Area tecnica

1.4.
Condizione giuridica dell'Ente:

L’Ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato ai sensi dell'art. 141 e 143 del TUEL: 

1.5.
Condizione finanziaria dell'Ente: 

L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUEL, ne il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. Non si è neppure ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243 quinques del TUOEL e al contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.

1.6.
Situazione di contesto interno/esterno:

AREA FINANZIARIA

L'obiettivo prioritario dell'Amministrazione Comunale è stato quello di definire, potenziare ed ottimizzare l'Ufficio Tributi per la costituzione di una banca dati completa ed esaustiva della situazione di ogni contribuente. Ciò è diventato indispensabile a fronte dell'introduzione, a partire dall'anno 2012, dell'IMU (Imposta municipale propria) in sostituzione all'ICI, in esecuzione al decreto legge n. 201 del 06/12/2011, convertito in legge n. 214 del 22/12/2011. Anche l'introduzione della TARES (Tassa sui rifiuti e servizi), a partire dall'anno 2013, ha richiesto un impegno costante del personale, allo scopo di garantire un sistema fiscale più equo ed una risposta della Pubblica Amministrazione più coerente alle esigenze dei contribuenti.

Dal 01/01/2013, inoltre, anche i Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti sono soggetti al rispetto del Patto di stabilità; questo ha richiesto una congrua programmazione e gestione dei flussi finanziari, in particolare in conto capitale. 

AREA DEMOGRAFICI-ELETTORALE-SERVIZI

L'ufficio ha provveduto alla gestione delle varie attività assegnate garantendo il servizio ottimale per la popolazione.

Nel corso del quinquiennio è stato indetto il 15° censimento generale della popolazione ISTAT in applicazione della circolare n. 15 del 13/12/2001, emanata d'intesa con il Ministero dell'Interno, che ha prodotto l'aggiornamento e la revisione degli archivi demografici sulla base delle risultanze censuarie.

L'ufficio elettorale ha seguito le seguenti elezioni:

· Amministrative ed Europee il 06-07/06/2009;

· Regionali il 28-29/03/2010;

· Referendum il 12-13/06/2011;

· Politiche e Regionali il 24-25/02/2013.

AREA POLIZIA LOCALE E SICUREZZA

1) Attento controllo del territorio mediante l’attivazione di un servizio di vigilanza in associazione con i comuni di Pontevico (capofila), Alfianello, Milzano , S.Gervasio e con il supporto della stazione dei Carabinieri di Pontevico per l’intensificazione dei controlli notturni;

2) Progetto posizionamento telecamere nei punti strategici del territorio con i comuni associati

3) Convenzione con la Protezione Civile di Pontevico con i comuni associati di Verolavecchia (capofila), Alfianello, Cigole e Bassano Bresciano;

4)  Realizzazione di dissuasori e di speed-check atti a ridurre e controllare la velocità.

AREA TECNICA

- VIABILITA’

1) Manutenzione ordinaria e straordinaria strade e segnaletica;

2) Realizzazione di alcuni sensi unici.

- OPERE E INVESTIMENTI PUBBLICI

1) Riqualificazione impianti di riscaldamento delle scuole e degli impianti sportivi;

2) Realizzazione di 3 impianti fotovoltaici della potenza di 20 kW (n. 2 sugli edifici pubblici e 1 a terra con il CEV in provincia di Agrigento);

3) Acquisizione degli impianti di Illuminazione Pubblica di proprietà di Enel Sole;

4) Completamento iter procedurale per la realizzazione del depuratore a cura di A2A;
5) Abbattimento magazzino reso pericolante in seguito alla tromba d’aria del 2010;
6) Abbattimento barriere architettoniche;
7) Manutenzione tetto piazza Donatori di Sangue.
- AMBIENTE

Adesione al patto dei Sindaci e redazione del PAES finanziato della “CARIPLO” per la predisposizione di interventi atti al raggiungimento, come previsto dai parametri Europei, dell’abbattimento di CO2 entro il 2020.

Partecipazione alle iniziative del Parco dell’Oglio.

Incremento raccolta differenziata con il posizionamento sul territorio di ulteriori campane per la raccolta del vetro, carta, lattine, cassoni per la raccolta del verde, contenitori presso l’isola ecologica per la raccolta degli oli , delle batterie, ecc.

Campagna di sensibilizzazione e distribuzione gratuita di Kit di pastiglie alle famiglie per abbattere la zanzara tigre.

Operazioni periodiche di derattizzazione.

AREA SERVIZI SOCIALI

Prosecuzione del lavoro svolto verso le fasce più deboli in sinergia con il Distretto Socio Sanitario, l’Azienda Distrettuale Ambito 9, le organizzazioni Sindacali e le associazioni di volontariato attive sul territorio.

Si è realizzata l’Associazione per i Servizi Sociali con i comuni di S.Gervasio (capofila), Alfianello, Milzano e Seniga che prevede oltre a tutti i servizi attivati per l’area minori, anziani, disabilità e disagio adulto tramite l’azienda Ambito 9 con il Distretto Socio Sanitario, anche il trasporto degli anziani verso le strutture sanitarie del territorio, la consegna pasti a domicilio a cura dei volontari e il SAD (servizio assistenza domiciliare).

AREA AFFARI GENERALI

- SCUOLA

Attenzione e sostegno ai bisogni della scuola con l’attivazione di servizi di accoglienza prima dell’orario scolastico, attraversamento davanti all’ingresso delle scuole a cura dei gruppi di volontari. 

Abbiamo garantito l’ assistenza ad personam per gli alunni disabili e il trasporto verso tutte le scuole. 

Abbiamo deliberato contributi per il diritto allo studio, borse di studio agli alunni meritevoli e organizzato corsi per gli stranieri in collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Pontevico e il volontariato. 

Supporto per la compilazione della “Dote scuola”.

- COMMERCIO

Abbiamo partecipato in associazione con i comuni di Pontevico, Alfianello e S.Gervasio al bando atto a finanziare interventi di miglioria dei negozi e interventi per la messa in sicurezza dei negozi del territorio. Abbiamo inoltre predisposto alcuni spazi attrezzati anche di energia elettrica per favorire lo sviluppo del mercato settimanale.

- SPORT

Abbiamo dato spazio ed organizzato diverse attività sportive per agevolare la massima partecipazione dei più giovani e favorire gli anziani nella pratica di attività motorie specifiche. Convenzioni per le seguenti attività: calcio, pallavolo, basket, karaté, zumba, ginnastica dolce, ginnastica artistica.

2.
Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUEL):

Durante il mandato l’Ente non è mai stato considerato strutturalmente deficitario.

Nell’anno 2012, il parametro di deficitarietà strutturale non rispettato è stato il seguente:

Parametro 2:

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà.

PARTE II - DESCRIZIONE ATIVITÀ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1.
Attività Normativa:

L'ente ha approvato durante il mandato elettivo i seguenti atti di modifica/adozione regolamentare.

Periodo Giugno 2009 - Dicembre 2013

	ANNI
	DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE

	2009
	n. 29 del 30/09/2009 Regolamento orari esercizi commerciali

n. 37 del 14/10/2009 Regolamento installazione bacheche

	2010
	NESSUNA

	2011
	n. 13 del 29/06/2011 Regolamento Addizionale comunale Irpef

n. 18 del 29/06/2011 Regolamento O.I.V.

	2012
	n. 02 del 02/03/2012 Regolamento di Polizia urbana

n. 05 del 02/03/2012 Regolamento dell'accertamento con adesione

n. 21 del 29/06/2012 Regolamento concessione dilazioni pagamento

n. 22 del 29/06/2012 Regolamento forniture e servizi

n. 47 del 29/12/2012 Regolamento dei controlli interni

	2013
	n. 07 del 01/08/2013 Regolamento Tares

	
	DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE

	2009
	n. 38 del 01/06/2009 Nuovo regolamento affidamento incarichi

	2010
	NESSUNA

	2011
	n. 83 del 03/11/2011 Modifica regolamento funzionamento uffici

	2012
	n. 24 del 30/03/2012 Modifica regolamento funzionamento uffici

	2013
	n. 13 del 08/02/2013 Modifica regolamento uffici e servizi


· Regolamenti approvati dal Commissario Straordinario: NESSUNO

Trattasi di adozioni e/o modifiche dovute principalmente alla necessità di adeguamento alla normativa vigente in continua evoluzione.

2.
Attività tributaria.

2.1.
Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento.

2.1.1.
ICI/Imu:

indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);

	Aliquote ICI/IMU
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquota abitazione principale
	6%
	6%
	6%
	4%
	4%

	Detrazione abitazione principale
	€ 103,00
	€ 103,00
	€ 103,00
	€ 200,00 + € 50,00 per ogni figlio < 26 anni
	€ 200,00 + € 50,00 per ogni figlio < 26 anni

	Altri immobili
	6‰
	6‰
	6‰
	7,6‰
	7,6‰

	Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)
	-
	-
	-
	2%
	2%


2.1.2.
Addizionale Irpef: 

aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione:

	Aliquote addizionale irpef
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquota massima
	0,2%
	0,2%
	0,2%
	0,2%
	0,2%

	Fascia esenzione
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Differenziazione aliquote
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


2.1.3
Prelievi sui rifiuti: 

indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite

	Prelievi sui rifiuti
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Tipologia di prelievo
	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARES

	Tasso di copertura
	98%
	82%
	85%
	92%
	100%

	Costo del servizio erogato
	73,20
	98,01
	105,54
	96,11
	Da ultimare


3.
Attività amministrativa. 

3.1
Sistema ed esiti dei controlli interni:

Con delibera di consiglio n.47 del 20/12/2012 è stato approvato il Regolamento dei controlli interni.

Data la dimensione del comune di Alfianello, il sistema dei controlli interni si compone di:

· Controllo di regolarità amministrativa e contabile, che ha lo scopo di garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa;

· Controllo di gestione, che ha lo scopo di verificare l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa;

· Controllo degli equilibri finanziari, che ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli equilibri finanziari della gestione dei residui, gestione di competenza e gestione di cassa.

Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione.

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo: nella prima fase è il responsabile del servizio competente ad esercitare il controllo con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.49 del TUEL; mentre l’organizzazione, lo svolgimento e la direzione del controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile spetta al segretario comunale.

Le norme dei Titolo III, IV e V del presente regolamento sono inserite nel regolamento di contabilità ed approvate ad integrazione dello stesso ai sensi degli articoli 196, 147-ter, 47-quinquies comma 6 del TUOEL.

3.1.1.
Controllo di gestione:

Di seguito i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato, con riferimento ai seguenti servizi/settori:

· Sicurezza:

- Attento controllo del territorio

- Attivazione di un servizio di vigilanza notturna in forma sperimentale

- Progetto di collaborazione con Vigilanza Provinciale

· Lavori pubblici: 

- Completamento via Alfeno Varo - via Montebello in direzione cascine

- Sistemazione via Mazzini

- Installazione di dispositivi arti a ridurre la velocità

- Manutenzione straordinaria strade vicinali (in collaborazione con gli utenti)

- Illuminazione pubblica - collegamento via Europa e via Chiesa

- Abbattimento barriere architettoniche

- Ristrutturazione torre civica

- Manutenzione tetto portici piazza Donatori di sangue

- Costruzione nuova ala cimitero

- Nuovo ingresso scuole

- Razionalizzazione impianti riscaldamento scuole

- Predisposizione di un area adibita alle feste nello spazio degli impianti sportivi

- Rinnovo graduale dell' arredamento scolastico

· Lavoro: 

- Iniziative costanti per il mantenimento dei posti di lavoro sul territorio

- Sportello informazione e avviamento al lavoro

· Agricoltura e Ambiente: 

- Sostegno tecnico alle aziende agricole anche in prospettiva di culture alternative

- Valorizzazione Parco dell'Oglio con eventuale inserimento di stalla didattica

- Progetto di produzione energia elettrica con fonti rinnovabili

- Nuovo regolamento raccolta rifiuti con incentivi alla raccolta differenziata

· Istruzione pubblica e sociale: 

- Prosecuzione del lavoro svolto verso le fasce più deboli in sinergia con il distretto socio sanitario, le Organizzazioni Sindacali e l'associazione pensionati volontari

- Residenze protette e centro aperto per evitare problemi di solitudine, favorire i bisogni delle persone anziane e promuovere la convivenza tra culture diverse

- Sostegno alle associazioni di volontariato che operano sul territorio

- Sostegno alle attività e ai bisogni della scuola

- Sostegno ali 'handicap

- Favorire e appoggiare in forma indiretta la realizzazione di asilo nido

· Commercio: Il proliferare di centri commerciali ha causato la progressiva chiusura delle piccole

attività presenti nel nostro territorio. Nostra intenzione è proporre e promuovere

un incremento di attività ambulanti aumentando gli spazi del mercato del sabato

· Sport: 

- Utilizzo spazi interni del centro sportivo per realizzare nuove attività

- Sostegno alle attività dei gruppi operanti nel paese

- Predisposizione dell'area già acquisita per eventuale ampliamento spazi sportivi

· Riqualificazione del Territorio: 

- Recupero del parco e apertura al pubblico di Villa Bellini. L'impegno per la ristrutturazione dello stabile sarà gravoso e impiegherà più anni: lo sforzo sarà di realizzare un progetto valido e preciso per cui i finanziamenti pubblici e privati dovrebbero arrivare.

3.1.2.
Valutazione delle performance:

La valutazione del personale, è operata dai Responsabili dei servizi e dal nucleo di valutazione, sulla base degli obiettivi assegnati dall ’Amministrazione Comunale in sede i approvazione del bilancio di previsione, del piano delle risorse e degli obiettivi e sulla base di schede di valutazione che calcolano il grado di coinvolgimento del personale, la professionalità, la capacità e l’impegno dimostrato nell’eseguire i compiti assegnati. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 91 del 25/09/2013 è stato approvato il regolamento per la gestione, misurazione e valutazione della performance. 

3.1.3.
Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 -quater del TUOEL:

Le società partecipate sono le seguenti:

	SOCIETA’
	QUOTA PARTECIPAZIONE

	CONSORZIO BASSA BRESCIANA CENTRALE
	7,00%

	CONSORZIO PARCO OGLIO NORD
	1,22%

	AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA – AMBITO 9
	2,14%


PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE. 

3.1.
Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

	ENTRATE

(IN EURO)
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/
decremento rispetto al primo anno

	ENTRATE CORRENTI
	1.395.138,89 
	1.202.006.24 
	1.511.286,21 
	1.607.679,93
	2.068.093,11
	+2,00%

	TITOLO 4

ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	96.352,19
	90.888,19 
	 88.379,63 
	82.133,39 
	25.000,00
	-1,00%

	TITOLO 5

ENTRATE DERIANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI
	100.000,00
	0,00 
	 0,00 
	 76.000,00 
	20.000,00
	-1,00%

	TOTALE
	1.591.491,08
	1.292.918,19
	1.599.665,84
	1.765.813,32
	2.113.093,11
	+2,00%


	SPESE

(IN EURO)
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/

decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 1

SPESE CORRENTI
	1.340.448,58
	1.425.066,90
	1.392.009,58
	1.524.485,60
	1.863.328,59
	+2,00%

	TITOLO 2

SPESE IN CONTO CAPITALE
	100.500,00
	330,06
	64.975,84
	81.140,22
	45.000,00
	-1,00%

	TITOLO 3

RIMBORSO DI PRESTITI
	157.183,20
	161.879,10
	119.153,74
	46.737,65
	49.372,26
	-1,00%

	TOTALE
	1.598.131,78
	1.587.276,06
	1.576.139,16
	1.652.363,47
	 1.957.700,85
	+2,00%


	PARTITE DI GIRO

(IN EURO)
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/

decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 6

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	146.296,98
	144.108,69
	153.788,08
	126.214,81
	146.159,09
	-1,00%

	TITOLO 4

SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	146.292,59
	144.108,69 
	153.788,08
	126.214,81 
	146.159,09 
	-1,00%


3.2.
Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
	

	
	2009
	2010
	2011
	2012

	Totale titoli (I + II + III) delle entrate
	1.395.138,89
	1.472.901,15
	1.518.934,51
	1.607.679,93

	Spese Titolo I
	1.340.448,58
	1.425.066,90
	1.392.009,58
	1.524.485,60

	Rimborso prestiti parte del titolo III
	157.183,20
	161.879,10
	119.153,74
	46.737,65

	Saldo di parte corrente
	-102.492,89
	-114.044,85
	7.771,19
	36.456,68

	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	

	
	2009
	2010
	2011
	2012

	Entrate titolo IV
	96.352,19
	90.888,19
	88.379,63
	82.133,39

	Entrate titolo V **
	 100.000,00 
	0,00 
	0,00
	0,00

	Totale titoli (IV + V)
	196.352,19
	90.888,19
	88.379,63
	82.133,39

	Spese titolo II
	100.500,06
	330,06
	64.975,84
	81.140,22

	Differenza di parte capitale
	95.852,13
	90.558,13
	23.403,79
	 993,17

	Entrate correnti destinate ad investimenti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	SALDO DI PARTE CAPITALE
	95.852,13
	90.558,13
	23.403,79
	 993,17


** Esclusa categoria I “Anticipazione di cassa”
3.3.
Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.

	2009
	
	
	

	Riscossioni
	(+)
	
	1.375.469,29

	Pagamenti
	(-)
	
	1.354.802,18

	Differenza
	(+)
	
	20.667,11

	Residui attivi
	(+)
	
	362.318,77

	Residui passivi
	(-)
	
	389.622,19

	Differenza
	
	
	-27.303,42

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	-6.636,31


	2010
	
	
	

	Riscossioni
	(+)
	
	1.321.811,93

	Pagamenti
	(-)
	
	1.289.737,01

	Differenza
	(+)
	
	32.074,92

	Residui attivi
	(+)
	
	386.086,10

	Residui passivi
	(-)
	
	441.647,74

	Differenza
	
	
	-55.561,64

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	-23.486,72


	2011
	
	
	

	Riscossioni
	(+)
	
	1.312.608,20

	Pagamenti
	(-)
	
	1.194.426,35

	Differenza
	(+)
	
	118.181,85

	Residui attivi
	(+)
	
	448.494,02

	Residui passivi
	(-)
	
	535.500,89

	Differenza
	
	
	-87.006,87

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	31.174,98


	2012
	
	
	

	Riscossioni
	(+)
	
	1.212.707,49

	Pagamenti
	(-)
	
	1.278.118,06

	Differenza
	(+)
	
	-65.410,57

	Residui attivi
	(+)
	
	603.320,64

	Residui passivi
	(-)
	
	500.460,22

	Differenza
	
	
	102.860,42

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	37.449,85


	2013
	
	
	

	Riscossioni
	(+)
	
	1.776.445,34

	Pagamenti
	(-)
	
	1.577.191,56

	Differenza
	(+)
	
	199.253,78

	Residui attivi
	(+)
	
	482.806,86

	Residui passivi
	(-)
	
	526.668,37

	Differenza
	
	
	   -43.861,51

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	155.392,27


	Risultato 

di amministrazione di cui
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Vincolato
	73.112,29
	73.112,29
	83.112,29
	83.112,29
	83.112,29

	Per spese in conto capitale
	0,00
	47.221,57
	55.371,72
	56.364,89
	56.364,89

	Per fondo ammortamento
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Non vincolato
	58.174,26
	23.552,04
	50.260,53
	110.618,11
	294.154,84

	Totale
	131.286,55
	143.885,90
	188.744,54
	250.095,29
	433.632,02


3.4.
Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

	Descrizione
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	14.146,81
	2.042,68
	33.983,32
	59.233,54
	417.275,23

	Totale residui attivi finali
	589.229,33
	632.994,72
	741.117,08
	764.138,60
	606.500,54

	Totale residui passivi finali
	472.089,59
	491.151,50
	586.355,86
	573.276,85
	590.143,75

	Risultato di amministrazione
	131.286,55
	143.885,90
	188.744,54
	250.095,29
	  433.632,02

	Utilizzo anticipazione di cassa
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO


3.5.
Utilizzo avanzo di amministrazione

	Descrizione
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Reinvestimento quote accantonate per ammortamento
	0
	0
	0
	0
	0

	Finanziamento debiti fuori bilancio
	0
	

0
	0
	0
	0

	Salvaguardia equilibri di bilancio
	0
	0
	0
	0
	0

	Spese correnti non ripetitive
	0
	0
	0
	0
	0

	Spese correnti in sede di assestamento
	58.000,00
	0
	0
	0
	0

	Spese di investimento
	0
	0
	0
	0
	0

	Estinzione anticipata di prestiti
	0
	0
	0
	0
	0

	Totale
	58.000,00
	   0,00
	   0,00
	   0,00
	  0,00


4.
Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

	Residui attivi al 31.12
	2009 e precedenti
	2010
	2011
	2012
	Totale residui da ultimo rendiconto approvato

	TITOLO 1

ENTRATE TRIBUTARIE
	49.145,18
	8.153,99
	87.610,08
	519.058,89
	663.968,14

	TITOLO 2

TRASFERIMENTI DA STATO, REGIONE ED ALTRI ENTI PUBBLICI
	0,00
	0,00
	0,00
	4.362,65
	4.362,65

	TITOLO 3

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	5.381,39
	6.972,61
	2.069,88
	60.627,36
	75.051,24

	Totale
	54.526,57
	15.126,60
	89.679,96
	584.048,90
	743.382,03

	CONTO CAPITALE

	TITOLO 4

ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	   0,00

	TITOLO 5

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	   0,00

	Totale
	   0,00
	   0,00
	   0,00
	   0,00
	   0,00

	TITOLO 6

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	0,00
	0,00
	1.484,83
	19.271,74
	20.756,57

	TOTALE GENERALE
	54.526,57
	15.126,60
	91.164,79
	603.320,64
	764.138,60


	Residui passivi al 31.12
	2009 e precedenti
	2010
	2011
	2012
	Totale residui da ultimo rendiconto approvato

	TITOLO 1

SPESE CORRENTI
	5.920,30
	329,12
	45.488,49
	469.101,68
	520.839,59

	TITOLO 2

SPESE IN CONTO CAPITALE
	15.649,6
	0,00
	0,00
	1.380,00
	17.029,60

	TITOLO 3

RIMBORSO DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	 0,00

	TITOLO 4

SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI
	1.921,65
	2.420,00
	1.155,90
	29.910,11
	35.407,66

	TOTALE GENERALE
	23.491,55
	2.749,12
	46.644,39
	500.391,79
	573.276,85


4.1.
Rapporto tra competenze e residui

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Percentuale tra residui attivi totali titoli I e III e totale accertamenti entrate correnti titoli I e III
	24,45
	42,20
	47,70
	47,00
	20,00


5.
Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno ; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge:

	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	NS
	NS
	NS
	NS
	S


5.1.
Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: Nessuno.

5.2.
Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: Nessuna.
6.
Indebitamento.

6.1.
Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Residuo debito finale
	1.273.082,58
	1.111.203,48
	992.049,74
	1.207.759,74
	1.148.211,39

	Popolazione residente
	2.459
	2.476
	2.452
	2.601
	2.492

	Rapporto tra residuo debito e popolazione residente
	517,72
	448,79
	404,59
	464,34
	460,76


6.2.
Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUEL:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti (art. 204 TUOEL)
	5,9
	5,4
	4,07
	3,55
	4,25


7.
Conto del patrimonio in sintesi.

Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai sensi dell'art. 230 del TUEL:

	Anno 2009


	Attivo
	Importo
	Passivo
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	0,00
	Patrimonio netto
	2.128.663,92

	Immobilizzazioni materiali
	3.194.138,42
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	
	

	Rimanenze
	0,00
	
	

	Crediti
	589.229,33
	
	

	Attività finanziarie non immobilizzate
	0,00
	Conferimenti
	0,00

	Disponibilità liquide
	14.146,81
	debiti
	1.668.850,64

	Ratei e risconti attivi
	0,00
	Ratei e risconti passivi
	0,00

	Totale
	3.797.514,56
	totale
	3.797.514,56

	Anno 2012



	Attivo
	Importo
	Passivo
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	0,00
	Patrimonio netto
	2.483.676,06

	Immobilizzazioni materiali
	3.161.863,26
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	
	

	Rimanenze
	0,00
	
	

	Crediti
	764.138,60
	
	

	Attività finanziarie non immobilizzate
	0,00
	Conferimenti
	81.140,22

	Disponibilità liquide
	59.233,54
	debiti
	1.501.559,34

	Ratei e risconti attivi
	0,00
	Ratei e risconti passivi
	0,00

	Totale
	3.985.235,40
	totale
	3.985.235,40

	
	
	
	


7.1.
Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

QUADRO 10 - DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO

(Dati in euro)

	DESCRIZIONE
	Codice


	IMPORTI RICONOSCIUTI E FINANZIATI NELL'ESERCIZIO 2012



	Sentenze esecutive
	10 005
	

	Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni
	10 010
	

	Ricapitalizzazione
	10 015
	

	Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 
	10 020
	

	Acquisizione di beni e servizi
	10 025
	

	Totale 
	10 065
	


QUADRO 10 BIS - ESECUZIONE FORZATA (2)

(Dati in euro) 

	DESCRIZIONE
	Codice


	IMPORTI RICONOSCIUTI E FINANZIATI NELL'ESERCIZIO 2012



	Procedimenti di esecuzione forzata
	10 070
	


Al momento l’Ente non presenta debiti fuori bilancio riconosciuti.

8. 
Spesa per il personale. 

8.1.
Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Importo limite di spesa (art. 1, c. 557 e 562 della L. 296/2006)*
	451.033,00
	451.033,00
	451.033,00
	409.677,94
	409.677,94

	Importo spesa di personale calcolata ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006)
	393.895,73
	398.828,44
	401.428,82
	396.739,36
	392.205,69

	Rispetto del limite
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti
	30
	29,55
	29,05
	26,73
	21,00


*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.

8.2. Spesa del personale pro-capite: 

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	
	Spesa personale *
	
	160,19
	161,08
	164,90
	156,71
	156,71

	
	Abitanti
	
	
	
	
	
	


* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti:

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	
	Abitanti
	
	245,9
	247,6
	245,2
	260,10
	249,2

	
	Dipendenti
	
	
	
	
	
	


8.4.

Nel periodo considerato non sono stati instaurati rapporti di lavoro flessibile. 

8.5.

Nel periodo considerato non sono stati instaurati rapporti di lavoro flessibile. 

8.6.

Nel periodo considerato non sono stati instaurati rapporti di lavoro flessibile. No assunzioni
8.7. Fondo risorse decentrate. 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo risorse decentrate
	43.462,06
	43.462,06
	36.103,54
	36.096,79
	30.840,54


8.8.

Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): NESSUNO

PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO. 

1. Rilievi della Corte dei conti 

- Attività di controllo:

indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto:

IL COMUNE HA RISPOSTO AD UN'ISTRUTTORIA NELL' ANNO 2012 AVENTE PER OGGETTO L'UTILIZZO DELL'ANTICIPAZIONE DI CASSA E IL RECUPERO DEI RUOLI TARSU PREGRESSA DEGLI ANNI 2010 E 2011.

Attività giurisdizionale:

indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportare in sintesi il contenuto. NO
2. Rilievi dell'Organo di revisione:

L'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 

PARTE V

1. Organismi controllati:
NON NE ABBIAMO

1.1.

Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008? 

NON NE ABBIAMO

1.2.

Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

NON NE ABBIAMO

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.

Esternalizzazione attraverso società: 

	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE PER FATTURATO

	BILANCIO ANNO 2009

	Forma giuridica Tipologia di società
	Campo di attività (2) (3)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Fatturato di partecipazione o di capitale di dotazione (4) (6)
	Patrimonio netto azienda o società (5)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	
	
	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.

	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

	(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.

	(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.

	(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.


	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE PER FATTURATO

	BILANCIO ANNO 2013

	Forma giuridica Tipologia di società
	Campo di attività (2) (3)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Fatturato di partecipazione o di capitale di dotazione (4) (6)
	Patrimonio netto azienda o società (5)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	
	
	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.

	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

	(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.

	(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.

	(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.


1.4.
Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): 

(Certificato preventivo-quadro 6 quater) 

	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE PER FATTURATO

	BILANCIO ANNO 2009

	Forma giuridica Tipologia di società (2)
	Campo di attività (3) (4)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Fatturato di partecipazione o di capitale di dotazione (5) (7)
	Patrimonio netto azienda o società (6)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	2
	A
	
	
	0,00
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.

	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

	(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punt03) e delle partecipazioni.

	Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società s.r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.

	(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.

	(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.

	(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.


	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE PER FATTURATO

	BILANCIO ANNO 2013

	Forma giuridica Tipologia di società (2)
	Campo di attività (3) (4)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Fatturato di partecipazione o di capitale di dotazione(5)(7)
	Patrimonio netto azienda o società (6)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	2
	A
	
	
	0,00
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.

	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

	(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.

	(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.

	(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.

	(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.


1.5.
Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):
	Denominazione
	Oggetto
	Estremi provvedimento cessione
	Stato attuale procedura

	
	
	
	

	
	
	
	


COMMENTO CONCLUSIVO

I cinque anni di mandato elettorale sono coincisi con uno del periodi più bui che potessero capitare ad un amministratore. A ciò si aggiunge:

· la difficoltà nell’organizzazione degli uffici per carenza di personale e l’impossibilità di assumere;

· la mancanza di un ufficio tributi con conseguente necessità di affidamento ad una ditta esterna per la creazione di una banca dati e per effettuare i controlli;

· l’avvicendamento del personale (Responsabile del servizio finanziario e Segretario comunale); 

· l’impossibiltà di programmare a causa dell’incertezza normativa;

· i tagli dei trasferimenti e la spending review

· Il vincolo del patto di stabilità (introdotto per la prima volta dallo 01/01/2013);

· l’esasperante lentezza burocratica degli enti sovraordinati;

· difficoltà nella costituzione delle Funzioni associate a costo zero (disagi nella coordinazione dei programmi informatici e insufficienza del personale).

	Alfianello, 25/02/2014 
	Il SINDACO

(Maria Teresa Geroldi)




	Alfianello, 25/02/2014 
	IL Responsabile del Servizio finanziario

(Rag. Giampaolo Andreocchi)




***********

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico -finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 

	Alfianello ………………………………. 
	Il Revisore
(dott. Matteo Vertemati)




